
Brescia: Marchitelli, Nasuti (1' st. Boat-

tin),D'Adda,Karlsson,Linari(29'st.Zizio-

li),Rosucci,Cernoia,Alborghetti,Sabati-

no, Girelli, Tarenzi (37' st. Costi). A disp.:

Ceasar, Zanoletti, Prost, Zizioli, Boattin,

Costi,Bonansea.All.:MilenaBertolini.

Agsm Verona: Ohrstrom, Squizzato, Le-

dri, Carissimi, Marconi (44' st. Salvai), Di

Criscio, Bonetti, Gabbiadini, Panico, Fu-

selli (17' st. Ramera), Sipos (27' st. Gel-

metti). A disp.: Toniolo, Salvai, Ramera,

Baldo,Gelmetti.All.:RenatoLongega.

Arbitro:EnricoMaggiodiLodi

Reti:28'Bonetti,st.2'Tarenzi,15'Taren-

zi,18'Girelli,21’Girelli(rig.),46'Panico

Agsm Verona 2

Irisultati
elaclassifica

Brescia 4

Orobica- Bari1-1; Brescia-Agsm

Verona4-2; Cuneo- SanZaccaria

2-1;Graphistudio Pordenone-

Como0-0;Res Roma-Firenze

2-2;Riviera diRomagna-

Mozzanica0-2; Torres -

GraphistudioTavagnacco0-1.

CLASSIFICA: AgsmVerona52

punti;Brescia 51;Mozzanica47;

Torres eTavagnacco40; Firenze

39;R.diRomagnaeRes Roma28;

Cuneo21;SanZaccaria 20;Bari

15;Como14;Pordenone13;

Orobica7.

DELUSIONE. Squizzato:«Siamoancoraprimemailcalendarioèbrutto»

Longega:«Èlapeggiore
frazionedigiocodell’anno»

ÈILPRIMO KO.Verona avantidopo45’ ma laripresa èinguardabile

L’Agsmcrolla
sulpiùbello
IncuboBrescia

SERIEB.C’è da battere il Brixenpermettere pauraalSudtirol

Fimauto,sogno sorpasso
Maservesolo vincere

SERIEB. Ilteam di Pignatellivuole continuità contro l’Azzurra

Mozzecanecerca gloria
Latempestaè passata

Ludovica Purgato
BRESCIA

Rammarico e delusione. E poi
tanta tristezza che riempie gli
occhi e il cuore delle gialloblù.
Si respirano lunghi silenzi ne-
gli spogliatoi dell'Agsm Vero-
na in quel di Brescia. Di sotto-
fondo i cori dei tifosi lombar-
di, la lorogioia.L'esultanzade-
gli altri. Brucia. Brescia-Vero-

nafinisce4-2.Rimanepocoda
dire. «Siamo a pezzi», confes-
sa Tatiana Bonetti. «Pensava-
mo di fare meglio, soprattutto
perchénelprimotempolapar-
tita era nelle nostre mani. A
mio avviso abbiamo regalato
trepunti alBrescia.Nonè solo
lasconfittaa faremale,maan-
che il risultato. Abbiamo su-
bìto parecchi gol ed alcuni po-
tevamo risparmiarceli».

C’è da affrontare l’argomen-
to delle responsabilità. «Non
si può colpevolizzare nessuna.
C'èstatouncalodaparteditut-
te»,rispondelanumero7scali-
gera. «Abbiamo fatto girare
poco lapallaancheacausadel
brutto campo, ma sapevamo a
cosa andavamo incontro e do-
vevamo affrontare la gara in
modo diverso. Siamo ancora
in vantaggio: un punto in più.

Ma adesso, se vogliamo vince-
re il campionato, dobbiamo
vincerle tutte».
Il Verona lascia la propria

imbattibilità nel bell’impian-
todelClubAzzurridiMompia-
no: magra consolazione. La
prima sconfitta stagionale fa
male.«Èarrivatainmodostra-
no», commenta l’allenatore
dell’Agsm Renato Longega.
«Eravamo partiti bene e poi
siamospariti dal campo. Pote-
vamo chiudere la gara nel pri-
mo tempo. Ma non lo abbia-
mo fatto ed abbiamo giocato
male tutto il secondo tempo.È
stata forse la peggiore frazio-
ne di gioco dell'anno. Per ciò
chesièvistonegliultimi45mi-

nuti, abbiamo meritato que-
stasconfitta».«Peccato»,pro-
segue Longega, «considerato
il buon primo tempo avrem-
mo potuto gestire il risultato
in modo diverso. Ad ogni mo-
do noi continuiamo sulla no-
stra strada».
Quell’incredibile secondo

tempo non ha convinto anche
ClaudiaSquizzato.«Nelsecon-
do tempo abbiamo sbagliato
proprio l'approccio alla parti-
ta», sottolinea il difensore
gialloblù.«IlBresciahaappro-
fittato di un nostro errore, ha
trovato il gole lagrintaperan-
dareinrimonta».BresciaeVe-
rona: due squadre fortissime,
entrambedialtolivello,maco-

sa ha fatto la differenza? «Lo-
ro sembravano forse più desi-
derose della vittoria», spiega
Squizzato. «Noi invece sem-
bravamo adagiate sull’1-0. Se
guardiamo la classifica siamo
ancora invetta,ma ci attendo-
noparecchiepartiteimportan-
ti: ad esempio contro Tava-
gnacco, Torres e Mozzanica.
Nonsaràfacile:dipenderàtut-
to solo da noi». Il patron
gialloblù Stefano Bressan non
perde la sua forza d'animo e
cerca di riportare alto il mora-
ledellasquadra:«Siamoanco-
ra avanti di un punto», confi-
da. «Questo è importante. Co-
me dico sempre: avanti tutta
fino alla fine». •

Bruno Fabris
BRESCIA

Dovevaessere lapartitadelso-
gno scudetto, è stata la partita
dell’incubo sorpasso. L’Agsm
Verona crolla clamorosamen-
teaBresciadopoaverchiusoil
primo tempo in vantaggio, re-
galando alle rondinelle più di
una motivazione in una corsa
verso untitolo più chemai ora
indiscussione. Legialloblù re-
stano ancora in testa alla clas-
sifica, è vero. Ma dopo il 4-2 ri-
mediato a Manerbio ieri po-
meriggio si ritrovano le rivali
biancoblù ad un solo punto. E
pensare che erano diventati
sette quando l’ineffabile arbi-
troEnricoMaggiodiLodi(pes-
sima direzione di gara) aveva
mandatolecontendentiaripo-

sarsidopo i primi 45minuti di
gioco.MeritodiTatianaBonet-
ti, capace di trasformare in
oro un corner con un «trac-
ciante» sparato dal vertice de-
stro dell’area che si è infilato
nell’angolo opposto con Mar-
chitelli protesa in tuffo.

PECCATIMORTALI.Eralamezzo-
ra e l’ago della bilancia del
campionatosierainclinatode-
cisamenteversounVerona,ca-
pacedicontenerelaprevedibi-
le sfuriata iniziale delle rondi-
nelle e di rispondere colpo su
colpo nella battaglia senza
esclusione di colpi nella fascia
centrale del campo. Con le ve-
ronesi che però commetteva-
no il primo peccato dimostra-
tosimortale:nonforzarenelfi-
nale del tempo per cercare il

colpo del ko. Quando addirit-
turaBresciahagiocatoin infe-
riorità numerica per l’infortu-
nio del difensore Nasutti, a
bordo campo per un pestone
manonsostituitafinoall’inter-
vallo. Poi qualcosa è accaduto
nell’intervallo.Lerondinelleti-
mide e pasticcione del primo
tempo rientravano in campo
trasformate in leonesse men-
tre le gialloblù peccavano di

nuovo, soprattutto nell’atteg-
giamento mentale, forse pre-
parandosiadunapartitadiat-
tesa per difendere il vantag-
gio.

PRIMOKODISTAGIONE.Morale:
quattro reti in venti minuti a
mettere il sigillo sulla prima
sconfitta di questo campiona-
to per l’Agsm. Le azioni della
quaterna bresciana sono

esemplari per fotografare
quanto accaduto nei 1200"
che al Verona potrebbero co-
stare lo scudetto. Pronti, via e
Brescia mette subito pressio-
ne alla difesa scaligera. Al 2’
Rosucci sulla fascia sinistra
brucia senza grosse difficoltà
Ledriemette inmezzoall’area
doveTarenzi, inperfettasolitu-
dine, non ha nessuna difficol-
tà ad insaccare alle spalle di

una Ohrstrom immobile. Pas-
sanounpaiodiminutiedèSa-
batino - indubbiamente la mi-
gliore in campo - a seminare il
panico nell’area gialloblù: per
fortuna Squizzato ci mette lo
stinco a deviare il tiro a botta
sicura. Brescia che trova altri
duecornerravvicinati: sulpri-
mo il portiere svedese dell’Ag-
sm svirgola il rinvio di pugno
ed il pallone diventauna palli-

na di flipper che nessuna rie-
sceaspingerenéinretenélon-
tano. Situazione che si ripete
al 15' quando, nel presepe
gialloblù ancora Tarenzi spin-
ge in rete il pallone del 2-1.

MALEDETTEEX.RenatoLonge-
ga si sbraccia dalla panchina
per scuotere le sue giocatrici.
Chiede una reazione che però
non arriva. Al 18’ l’ultimo cal-
cio d’angolo delle bresciane,
chenonneconquisterannoal-
tri (ma aquel punto nonservi-
rà più) è l’ex Girelli a regalarsi
la gioia più bella per un’ex che
a Verona a vinto tanto: colpo
di testapotenteepreciso per il
3-1. Ma non è ancora finita.
Passano altri due minuti: il
palloneè tra ipiedidiMelania
Gabbiadini che, come è acca-
duto dall’inizio dell’incontro
senza che il direttore di gara
decidesse di intervenire, veni-
va colpita alle caviglie da Le-
dri. Fallo? No: contropiede
brescianoconpallaaSabatino
capacedientrareinarea,supe-
rare con un sombrero Di Cri-
scioe farsi atterrare dalla stes-
sa. Rigore ed espulsione della
numero 6 dell’Agsm. Dal di-
schettoèGirelliaraddoppiare
lagioiapersonaleedaquadru-
plicare il bottino di reti della
sua squadra. La partita finisce
lì, con gli sterili tentativi
gialloblù per rendere meno
umiliante la sconfitta. Ci rie-
scono solo in pieno recupero
con l’azione più bella del po-
meriggio: un tocco e vai ed il
pallone passa velocemente da
cinquescaligere; l’ultimaèPa-
nico che piazza un tiro forte e
preciso nel sette sulla destra
del portiere Marchitelli. Una
magra consolazione. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Calciofemminile
L’ottavoturno diritornoinserie A

Lagioia di Bonetti dopoilgol

MelaniaGabbiadini rincorsada CostieBoattin nel secondotempo di Brescia

GialloblùinvantaggioconBonetti
mapoiprendonoquattroretiin20’:
doppiettediTarenziedell’exGirelli
GoldiPanicomainpienorecupero

Vincere e sperare. La Fimauto
ospita oggi allo stadio Olivieri
di via Sogare il Brixen Obi con
il chiaro intentodi vincereper
rimanere a ridosso del Sudti-
rol,senonaddiritturasuperar-
lo in vetta.
La giornata odierna, infatti,

ha inprogrammaloscontroal
verticetraIntereSudtirol,par-
tita decisiva per entrambe e
che potrebbe riaprire il cam-
pionato. Sudtirol ed Inter poi
avranno una partita da recu-
perareperò,unoscivolonedel-
la capolista, riaprirebbe ancor

di più i giochi. Indipendente-
mente dal risultato di Milano,
la Fimauto dovrà comunque
vincere, senza fare tanti calco-
li,comeaffermamisterFracas-
setti.«Oggiscendiamoincam-
po e pensiamo solo a fare tre
punti. A fine partita vedremo
come sarà finita a Milano. Pe-
rò, se non vinciamo noi sarà
inutile pensare a cosa hanno
fatto le altre».
Dopoilpareggiocon ilSudti-

rol, ilmisterhaavutounabuo-
na reazione dalle ragazze, ri-
tornate alla vittoria contro la

Pro Lissone. «Temevo che la
squadrapotesserisentirnepsi-
cologicamente ed invece ab-
biamo vinto al termine di una
buonapartita.Leragazzehan-
no reagito bene anche dopo
aversubìtogol, ribaltandoilri-
sultatoepoichiudendo lapar-
tita.Uniconeo,averpagatoan-
cora una volta un'ingenuità,
cosasuccessatroppevolteque-
sto campionato».
Riguardo alla formazione,

ancora indisponibile Irene
Cordioli con la Mascanzoni
convocata ma in dubbio.•M.H.

Tornata alla vittoria col Fran-
ciacorta,laFortitudoMozzeca-
ne è chiamata ad una nuova
impresa contro un’altra peri-
colante:l’AzzurraSanBartolo-
meo che ritorna a giocare do-
po il suo turno di riposo. Una
squadra con la quale nella de-
cima giornata dell’andata, le
gialloblu avevano cominciato
la ripresa dopo un periodo di
appannamento inanellando
una serie di successi che l’ave-
vano portata nelle prime posi-
zionidella classifica. Ora leve-
ronesisonoatteseaconferma-

re il nuovo corso iniziato con-
tro il Franciacortacheha fatto
dimenticare le tre precedenti
sconfitte consecutive.
Con le trentine, battute al-

l’andataconunnetto5-0èvie-
tato distrarsi e sottovalutare
l’impegno. Un approccio con
sufficienzaallapartitapotreb-
beesserefataleperchéleavver-
sarie giocheranno alla spasi-
mo per dare la scalata alla sal-
vezza. «Andiamo a Trento per
vincere»affermasicura lagio-
vaneportieregialloblùFrance-
sca Olivieri. «Veniamo da una

vittoria che è stata per noi la
liberazione da uno incubo che
ci ha viste sconfitte tre volte
consecutive cosamai successa
in precedenza. La squadra c’è
ancora,siamocaricheevoglia-
mo chiudere in bellezza il tor-
neo».
L’allenatoreManuelPignatel-

lidichiara:«L’Azzurracerca la
salvezza.LaFortitudonell’ulti-
ma partita ha dimostrato di
aver reagito al periodo negati-
vo che si spera sia andato defi-
nitivamente nel dimentica-
toio».•V.C.

FloraBonafini(Fimauto)

FrancescaOlivieri(Fortitudo)
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